
A
ncot continua a cre-
scere, sia nei nume-
ri sia nella qualità. 
I dati parlano chia-

ro: da inizio anno sono au-
mentati esponenzialmente 
i nuovi iscritti, un risultato 
che indica la vitalità dell’as-
sociazione e la sua capacità 
di attrarre nuovi professio-
nisti. Ma tale dato quantita-
tivo è solo una parte del per-
corso.

“Quello che ci rende dav-
vero  orgogliosi  e  fiduciosi  
nella crescita dell’associa-
zione e dei suoi iscritti – a 
parlare è il presidente Cele-
stino Bottoni - è la crescita 
professionale degli associa-
ti, confermata da un nume-
ro sempre più alto di atte-
stati, certificazioni e iscri-
zioni negli elenchi ufficiali. 
A questo si affianca il lavo-
ro silenzioso ma strategico 
del Consiglio Direttivo Na-
zionale, che assicura l’equi-
librio  economico-finanzia-
rio: il bilancio è in linea con 
il preventivo approvato e ga-
rantisce piena operatività. 
Il merito è anche dei presi-
denti provinciali e dei coor-
dinatori regionali, che presi-
diano il territorio e promuo-
vono l’associazione con im-
pegno e passione.”

Ad oggi, sono infatti 1062 
gli  Attestati  di  qualità  e  
qualificazione  dei  servizi  
prestati, rilasciati per l’an-
no 2024, con un incremento 
di  131  unità  rispetto  al  
2023; 592 le Certificazioni 
Uni 11511 rilasciate grazie 
al centro d’esame Ancot Ser-
vice  e  117  gli  Associati  
iscritti all’Albo dei Ctu: que-
sti risultati collocano Ancot 
tra le Associazioni di catego-
ria che vantano un alto pro-
filo professionale dei propri 
iscritti. 

Uno dei prossimi appun-
tamenti più attesi sarà la 
giornata del 12 settembre 
2025, quando si celebrerà il 
Giubileo degli associati An-
cot presso la Basilica Papa-
le di Santa Maria Maggio-
re. La partecipazione all’e-
vento è estesa anche ai fami-
liari degli associati. 

A presiedere la messa sa-
rà il neo Rettore dell’Uni-
versità  pontificia  salesia-
na,  Don  Andrea  Bozzolo.  
L’incontro  proseguirà  nel  
pomeriggio con un momen-
to informale di dialogo e con-
fronto presso la sede dell’U-
niversità,  già  partner  
dell’associazione in un pro-
getto formativo di ampio re-
spiro. Si tratta di un’occasio-
ne importante non solo dal 
punto  di  vista  simbolico,  
ma anche per rafforzare il 
senso  di  appartenenza  e  
condividere idee sul futuro.

Proprio con l’Università 
pontificia salesiana, Ancot 
ha attivato una collabora-
zione strategica che guarda 
alla formazione come leva 
di cambiamento. In un’epo-
ca in cui il terzo settore as-
sume  un  peso  crescente  
nell’economia e nella socie-
tà,  l’Università  propone  
due percorsi di laurea – uno 
triennale e uno magistrale 
–  espressamente  pensati  
per chi opera o intende ope-
rare nel mondo degli Enti 
del Terzo Settore. I corsi of-
frono una preparazione in-
tegrata, tra teoria e prati-
ca, in discipline come dirit-
to, economia sociale, fiscali-
tà, progettazione, fundrai-
sing e cultura del bene co-
mune. La formazione si in-
treccia con esperienze con-
crete sul campo, attraverso 
tirocini presso cooperative, 
fondazioni,  enti  religiosi.  
Non si tratta solo di una 
scelta  accademica,  ma  di  
un vero investimento pro-
fessionale e umano, in linea 
con i valori dell’Associazio-
ne e con le sfide che attendo-
no il mondo del lavoro nei 
prossimi anni.

In questo contesto di rin-
novata  vitalità,  l’incontro  
organizzato dalla Confede-
razione Aepi lo scorso 3 lu-
glio presso il Ministero del-
le Imprese e del Made in Ita-
ly ha rappresentato un ulte-
riore tassello. Un momento 
emozionante, anche per la 
cornice istituzionale parti-
colarmente  significativa  
per Ancot, che ha contribui-
to alla nascita della Legge 
4/2013. L’evento ha segna-
to la nascita del nuovo Co-
mitato scientifico Aepi, che 
avrà il compito di orientare 
le strategie della Confedera-
zione attraverso analisi  e  
approfondimenti.

Sono intervenuti rappre-
sentanti di spicco come il 
sottosegretario Massimo Bi-
tonci,  che  ha  parlato  del  
Fondo di Garanzia per le 
Pmi,  e  l’onorevole  Marco  
Osnato, con un intervento 
video  sul  concordato  pre-
ventivo biennale.

“Dopo una fase di speri-
mentazione oggi siamo nel-
le condizioni di fare meglio 
– ha dichiarato l’Onorevole 
Osnato – e lo facciamo anti-
cipando di molto i tempi e 
rendendolo più accessibile 
con delle novità che si ve-
dranno nei prossimi decreti 
attuativi e che renderanno 
l’adesione  più  attrattiva”.  
Sui  possibili  piccoli  tagli  
dell’Irpef,  “abbiamo  fatto  
un lavoro importante nelle 
scorse leggi di bilancio per 
le classi più in difficoltà, la 
riunificazione al 23% fino a 
28.000  euro  è  stata  resa  
strutturale. Ora affrontere-

mo la questione del ceto me-
dio fino a 60.000 euro e cre-
diamo  di  poter  proporre  
un’aliquota che invece del 
35% possa essere del 33%. 
È un primo tassello, sappia-
mo che il ceto medio non si 
ferma alla soglia dei sessan-
tamila euro, ma noi abbia-
mo rispettato i parametri 
di finanza pubblica e andia-
mo avanti passo dopo pas-
so”.

Sul tema dell’accesso al 
credito per le piccole e me-
die imprese, il sottosegreta-
rio al Ministero delle Impre-
se e del Made in Italy, Mas-
simo Bitonci, che ha ricorda-
to: “Durante il periodo del 
Covid c’è stato un piccolo 
spiraglio che ha permesso 
anche ai professionisti di ac-
cedere al Fondo di Garan-
zia, ma poi questa possibili-
tà è terminata. Ora, i dati 
mostrano livelli di accesso 
estremamente bassi, le per-
centuali sono davvero mini-
me. Nel 2020, ad esempio, 
ci sono state 96.012 opera-
zioni, ma lo scorso anno i nu-
meri sono crollati. È un da-
to unico, incredibile, che fa 
riflettere. Ho seguito da vi-
cino le attività di informa-
zione rivolte alle professio-
ni. Ho anche la delega per 
le professioni non ordinisti-
che,  cioè  tutte  quelle che 
non sono regolamentate da 
un ordine professionale co-
me i commercialisti, gli av-
vocati o i geometri, i cui albi 
sono registrati presso il mi-
nistero della giustizia.

L’Onorevole Bitonci, dun-
que, pensa che si debba “tor-
nare a fare un’attività capil-
lare di informazione, per-
ché non tutti i professioni-
sti hanno la possibilità di ac-
cedere alle garanzie trami-
te il sistema bancario, che 
resta fondamentale. Chiu-
do con una notizia molto po-
sitiva, che mi rende felice. 
Finalmente è stata finan-
ziata una misura che avevo 
visto due anni fa nella legge 
di bilancio, allora sotto la 
guida del ministro compe-
tente. Si tratta della sezio-
ne speciale del Fondo di Ga-
ranzia  dedicata  al  Terzo  
Settore. Finalmente, anche 
presso il ministero del lavo-
ro, esisterà questa sezione 
speciale. Le imprese sociali 
già oggi possono accedere a 
qualche forma di garanzia, 

ma tutto il mondo dell’asso-
ciazionismo — che ha fatto 
tanto e continua a farlo — 
incontra ancora enormi dif-
ficoltà nel rapporto con le 
banche, soprattutto per la 
valutazione del merito cre-
ditizio.

Come è stato ben spiega-
to in precedenza, il Fondo 
di Garanzia ha un effetto 
moltiplicatore: ogni euro ga-
rantito  può  generare  10,  
12, fino a 15 euro di finan-
ziamento. Quindi, 2 milioni 
possono valerne 30. Questa 
nuova sezione speciale del 
Fondo di Garanzia presso il 
Ministero del Lavoro è un ri-
sultato importante. Perso-
nalmente sono molto con-
tento, perché è stata una no-
stra idea, e oggi finalmente 
si concretizza”

La parte conclusiva del  
convegno Aepi ha visto l’in-
tervento del vicepresidente 
Aepi e presidente dell’Asso-
ciazione Nazionale Consu-
lenti  Tributari,  Celestino  
Bottoni. Un intervento vol-
to a sottolineare la centrali-
tà delle professioni non ordi-
nistiche e la necessità di cer-
tezze normative, preceduto 
da  un  contributo  video  
dell’onorevole Marco Osna-
to, presidente della VI com-
missione finanze della Ca-
mera  dei  deputati,  molto  
esplicativo  sul  concordato  
preventivo biennale.

“È  bello  essere  qui,  in  
quella che considero la casa 
dei professionisti della Leg-
ge 4, un punto di riferimen-
to per tante imprese e pro-
fessionisti non ordinistici. – 
ha  esordito  il  presidente  
Bottoni - Questo luogo rap-
presenta davvero un punto 
di contatto con il nostro Mi-
nistero, che riconosce e tute-
la  le  professioni  regolate  
dalla Legge 4. Molti di noi, 
in realtà, operano anche in 
ambiti ibridi, a cavallo tra 
questo Ministero e  quello  
della  Giustizia.  Abbiamo  
ascoltato  con  interesse  le  
parole del Sottosegretario e 
le anticipazioni su un tema 
cruciale: il giusto compenso 

per le attività professionali 
svolte. È una battaglia che 
portiamo avanti da anni, ed 
è legata profondamente al-
la dignità professionale.

La Legge 4, ricorda il pre-
sidente Ancot, “ha avuto il 
merito di riconoscere e rego-
lamentare professioni  che 
fino a quel momento non 
erano considerate.  Ha or-
mai più di dieci anni e, seb-
bene sia solida, forse è giun-
to il momento di aggiornar-
la per renderla più aderen-
te alla realtà attuale. Non 
si tratta solo di tutelare i 
professionisti,  ma  soprat-
tutto i consumatori, perché 
il Ministero ha sempre avu-
to come priorità la difesa 
del cittadino.  Ringrazio il  
presidente Osnago, che non 
ha potuto essere presente 
per motivi tecnici, ma ci ha 
fatto pervenire il suo saluto 
e il suo sostegno alla catego-
ria. Colgo anche l’occasione 
per segnalare che in questi 
giorni sono in preparazione 
importanti  decreti  fiscali.  
La  Confederazione  è  già  
all’opera con aggiornamen-
ti e webinar informativi per 
aiutare  i  professionisti  a  
orientarsi”.

“Un tema urgente riguar-
da l’entrata in vigore delle 
nuove norme – prosegue - è 
fondamentale  che  siano  
chiare, stabili e non retroat-
tive. Le imprese, soprattut-
to quelle straniere che vo-
gliono  investire  in  Italia,  
hanno bisogno di conoscere 
in anticipo le regole del gio-
co. Non possiamo permette-
re che una norma entri in vi-
gore a gennaio 2025 se è sta-
ta pubblicata solo a luglio 
2025: questo crea incertez-
za e scoraggia l’investimen-
to. La stabilità normativa è 
un valore non solo per i pro-
fessionisti, ma per tutto il si-
stema Paese. Non possia-
mo permettere che le regole 
cambino  mentre  i  contri-
buenti stanno ancora cer-
cando di adeguarsi. È una 
questione di civiltà giuridi-
ca”.
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